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CON 111! 

VITTORIO EMMANUELE II. 

MUNICIPIO DI UDINE 

C i t t a c l i i i l ! 

L' Armala Italiana, giuria e splendore della 
Nazione, si avvicina, e il vessillo dei Ire co
lori, simbolo e documento della nostra reden
zione, sventolerà fra poco sulle mure della 
nostra città. 

QuelR cbe vengono apparecchiarono 1' au-
spicatjssiffip. avvenimento collo virlù dogli eroi,, 
noi colla difTicile rassegnazione, virtù dei mar-, 
tiri;,fratelli:,degni gli uni degli altri. 
„ .iQoosl'oggi quindi a moz/.ogiorno il Muni-
"Cipio inalbererà sul custello il vessillo tricolore, 
'e-'sia questo per voi s '̂gnale onde fregiare 
iinmàntlnenlo ili bandiere la intera città. 

Le truppe italiane arriveranno Giovedì allo 
nostre porle ed in allora giungerà eziandio 
l'illustre Generale Gialdini. A[q)areccliiato in
tanto per Giovedì una generale illuujinazioue, 
rlstrvandosi il Municipio di farvi conoscere 
con speciale avviso le ulteriori istruzioni. 

Gitladini!, Nei due giorni trascorsi deste 
bella prova di senno e virtù. Perdurale nella 
calma e così vi mostrerete sempre più degni 
del gran nome italiano. 

^ Val Palazzo Civico, 24 luiiHo 1806. 
Il PoiBesitt 

' , ' Gli Assessori 
ClCONl BlìLTllAMIì; — GIACOMELLI —TAMI — 
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come prima, nell' esercizio delle loro fnmioni, 
affinchè gì' interessi privati non patiscano dan
no od indugio. 

Una sezione del Municipio che assume il 
titolo di Seziono dell' ordine pubblico, pre
sieduta dal nob. Bornardifiò Pasini voglia alla 
quieto ed alla sicurezza de|ia citln, a proteg
gere lo quali fu istituita upa onorevolissima 
guardia cittadina sotto il ìcomando del Co. 
Prancosco Caralti, nnilametjlo ad un numero 
di eletti cilladmi, che assunsero in j;ia.scuna 
parrocchia urbana un' attiva ed energica sor
veglianza. 

Gitladini! Se 1'ordine olla concordia fu
rono mai sempre desiderabile cura, nella gran
dezza dei tempi presenti so;no condiziono es-
sonzialissima di patriottismo vero e di senno 
civile. 

Gitladini! Fidale sicuri nel vostro Munici
pio, e il Municipio, confortato dal vostro aju-
lo, risponderà' alla vostra aspettazione. —<-̂-

Dui Palazzo Cibico 'ii luglio 1866. 
Il Podestà 

Gli Assessori 

CICONIBELTflAME ~ GFAGOMlilLLl — TAMI — 
TONUTTl. 

MUNICIPIO DI UDINE 
O i t t a d l L i i i l 

Le truppe austriache hanno ormai abban
donato anche il Friuli, ed un . fortunoso av
venire, da anni con caldissimi voti desideralo, 
finalmente ci attende. 

In mezzo a tali straordinarie circostanze, il 
Municipio non è venuto meno a sé stesso e 
va lieto di annunziare che il tribunale pro-

L'ARMAMENTO NAZIONALE 
La forza della Nazione costituisce la sicu

rezza dello Stato, L' armamento nazionale è 
la prima necessità del popolo che si ordina 
a libero reggimento. L' Austria, levando dalla 
nòstra provincia Y armala, trasporlo seco uo
mini e coso e ci lasciò soli a noi stessi, sprov
visti affatto di armi. Ad onta di tutte le sol
lecitudini del Municipio e della prestanza at
tiva e solerte dei cittadini noi viviamo in uno 
stadio di provvisorietà amministrativa che fa 
desiderare qualche alto costitiutivo di governa-
menlo. La Guardia di pubblica sicurezza non 
ba^ta a tutelare tulli i diritti, ogni istituzio
ne. Il pattugliare, che vedemmo, dei borghesi 
sa di licenzioso ed irregolare. Necessita adun
que che si armi senz' altro il paese. 

L' esperienza ha già luminosamente addi
mostralo essere l'ordinamento della milizia 
cittadina e comunale il mezzo più efficace a 
proteggere gì' interessi del bene pubblico. 
Tulle le popolazioni, per godere le franchigie 
che si possono ritrarre dalla libertà* dovette
ro convincersi della necessità di arrnare la 

tnala nazionale; essa sostiene i diritti dei sud
diti, conserva 1' ordine e la tranquillità, pre
sta mano all' esercito stanziale o assicura la 
integrità e la indipendenza del Governo. 

Armiamoci lutili prestiamo con zelo, disci
plina ed assiduità braccia e corpi a sostegno 
de' nostri diritti, a difesa delle nostre caso, 
delle nostro famiglie. Siamo soldati nazionali 
se vogliamo godere un governo di liberi cit
tadini. 

Non ilhidiamoci, l'esercito nemico tion 
ó distrullo; T esercito amico viene con noi, 
ma può anche allontanarsi da qui: di con
seguenza ci corre dovere di armarci e per 
comune nostra difesa e per dare mano al no
stro esercito. La Mdizia nazionale oltrecchè 
prestare servizio nelle città o nei d' intorni^ 
dei comuni, seconda 1'esercilo quale corpo 
distaccalo fuori dei comuni. È considerevole 
r ajuto che può dare all' esercito regolare, l'ar-

-mala nazionale: essa è considerata il Paladia 
della nazione. 

Tulle le città e provincie d'Italia si sono 
armate, e poterono in questa guerra offrire 
220 battaglioni di Guardia mobile, tratta dalla 
Guardia nazionale. Cento mila armati in ser
vizio attivo! 

Armiamoci tutti: e i nostri fratelli ci aju-, 
teranuo a coronare 1' opera dei nostri sacri-
fizii. Armi e armati, sia la nostra domanda: 
armiamoci lutti, sia il nostro grido nazionale. 

Il più brillante ed affettuoso spettacolo da 
offrire al F i o G - t i e r r i o i ' o sia quello 
di mostrarci per la prima volta a L u x già 
armati e costituiti in Milizia nazionale. 

Armiamoci duncpe tutti nel santo nome 
delia nostra indipendenza! 

Diamo qui di seguito alcune indicazioni sul 
Regolamento della Guardia nazionale, ed ecci
tiamo i concittadini a presentarsi con solleci
tudine alla inscrizione sui Registri di mairi-
cola che verranno aperti dal Municipio. 

Cenni »uìV ortlinaniento 
della €aiiardia nazionale. 

La Milizia nazionale è istituita per difen
dere lo Stato e i diritti dei sudditi consacrati 
dallo Statuto. La Milizia nazionale è composta 
di tutti i sudditi da 21 a 55 anni che pagano 
un censo o tributo qualunque. Il censo del 
genitore vale per il figlio. Dai 18 ai 21 anni 
la inscrizione è facoltativa previo l'assenso 

vinciale e 1'ufficio delle poste continueranno, | nazione. Gli stali liberi sono difesi dall'ar- j del padre o tutore. I Militi chiamati al ser-
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vizio vengono iiiscrìlli sovra un Registro di iMalri-
cola formalo dai Sindaci. Per il servizio ordinario 
ilccnso 0 4rilraló .annuale: dev'essere nelle, località, 
che comprendoiib;di popolazione •: ^ : , ' ! : ' ; 

fino a 500 animo d'it. L. 3 
. . 2,000 . . . 5 
. . 10,000 . . . 10 

. . mMm . . . 1 5 

. , : . 50,000 . ,̂  ; . . 20 
Senza riguardo al censo s'inscrivono i miiilari 
fuori di attivila di servizio, gì'impiegali e i pen
sionati. Non vi è siM'rbgazione nel servizio che tra 
figlio a padre, fratello u fratello, zio. a nipote e ro-
ciprooameiile. 

Il Consiglio di Ricognizione, prcsiediilo dai Sin
daci, consta di olio meiiihri almeno, rivede il Re
gistro di maliìGola e forma il controllo di servizio 
attivo e di riserva. 

11 Comilato di Hevi.fionc, presieduto dai Giudici 
di MamlanH;iilo e composto di dodici mend.iri, (̂ in
dica inappellabilmenle sui reclami [ler insci'izione 
U. radicaziiine. • 

11 Consiglio di Disciplina giudica sulla punizione 
dei mìliti colpevoli. Es.so si compone di cimpie o 
selle giudici secondo la l'orza locale della Milizia. 
Contro il giudizio del Consiglio di Disciplina è a-
perlo il Ricorso alla Curio di Cassazione. 

Le Compagnie della Milizia nazionale hanno la 
l'orza di-(50 a l'iO uomini; i Ballaglioni sono com
posti di 4 compagnie, e le Legioni di più Batta
glioni. 

Per ogni. Compagnia a seconda della forza vi è: 

numero degli uomini 
20 a 80 80 a 100 100 a 150 

Capitano 1 1 1 
Luogotenente 1 1 2 
Sotlotencnii 1 2 2 
Sergente furiere 1 1 1 
Sergenti 4 0 (j 
Caporale foriere 1 1 1 
(«iporali s 12 12 
Tamburi 1 2 2 

Vi hanno anclio suddivisioni di Comagnio colle 
seguenti cariche 

fino a 14 
LnogotCBenli 
Sottotenpnli 
Ser"enli 

(japorali 
Tamburi 

Lo -sialo 

numero degli uomini 
5 a 20 20 a 30 30 a 40 
— — 1 

1 1 1 
i 2 2 
2 4 4 

— — 1 

40 a 50 
i 
1 
3 
G 
i 

maggiore del lìattagliono ò composto; 
un Maggiore, un Ajulante maggiore in 2.", un Sot-
toteneule porla bandiera, un chirurgo in 2.", un 
Furiere-maggiore, un Ciiporale-mnggiore, un Caiio-
lamburo. 

Dove i Militi iuscrilii std conlrollo di servizio 
ordinario sommano più di 500 nomini, la Milizia 
nazionale sarà formata per Battaglioni, 

Sono csenli às.-^ololamcnte dal servizio i funzio-
narii che;hanno, il diritto di richiedere la forza 
pubblica, gli ecclesiastici, i consoli e viceconsoli, i 
militari in attività, i [lompieri, lo guardie della do
gana 0 del dazio, e gli esentati dalla leva. 

Sono .esenti dal servizio previa domanda: i mi
nistri, i tùt'ù'primi ntlìziali, i capi delle giunto ge
nerali, i membri delle due camere, i meinbi'i dei 
magistrali;: e;:tr,ibunali,iinaesti'i e professori di pub
blico insognainento, i medici e chirurghi condotti, 
gli speziali degli ospitali, gli speziali dei paesi 
ov' ó una sola farmacia, i fallorini della posta, i 
militari aventi 20 anni di servizio, i postiglioni in 
servizio. 

— L'ammiraglio Persauo promulgò alla flotta 
al moniento di salpare il seguente ordine del 
giorno: •• . 

j All' Armatii d' operaziùiw, 

« Dali primo a|>rir.si delle ostilità la armala di 
operazione seppe mantenersi nella padronanza del
l'Adriatico. • •• ;• • ; ' 

« Circostanze d;i noi affallo indipendenti ci han
no fin qui impedila una maggiore iniziativa. 

» Ora ò vcrrtito ìt'"inomenlo di" agire. 
. Partiamo allo scopo di ricuperare all' Italia, 

sopra lo armi nemiche, terre che all' Italia ap[)ar-
' tengono. 

« Io sono lieto di annunzlarvelo, e di appaga
re cosi la vostra giusta impazienza di combattere; 
;; • Il nostro Ile ci ordina di farlo ad oltranza.^ 
• . L'Italia ci guarda. : % 

« Proviamo col ftUtì che sappiamo superare la 
generale aspettazione. 

» Viva il Re, Viva l'Italia ! « 

— Scrivono al Diritto dal campo dei volontari: 
Noi non al)t)iamo in venti giorni potuto l'aro elio una 

IMii.la (li verni miglia sul lorritorio tirolese. Ora però sia
mo giunti in Sturo e ipiasi padroni di Coridino. Ma ad 
intraversare la nostra marcia su Trento abbiamo due for
tezze, una dello quali non si può per modo nessuno la-
sciiire dietro lo spallo: quella di Aiiipola. 

lìppcró i lavori d'approccio furono ordinati o sì esegui-
scono tullora con grandissima lena; nò io credo assai lon
tano il gioi'no in cui si potranno disporro in iiattcria buon 
numero di cannoni per batteria, se terrà duro. La guar-
iiiginne |H'ró lino da ieri lia mandato a Garibaldi un par
lamentario proponendo la resa della fortezza con 1' onore 
delle armi. 

il Generalo mandò al comandanlo questa risposta; 0 
resa a discrczUme, o resa a cannone, 

lì dilemma non è troppo piacevole, ma l'uno o l'auro 
corno liidrà per onlraro nella dura tosta dell' austriaco co-
mandanle. 

K ben vero die accetl.mdo la rosa proposta si sarebbe 
guadagnato lui tempo prezioso; e noi avremmo potuto cor
rere su Tronlo, che oniai gli ostacoli, tollo qmdlo di Am-
pola, d'ano rimossi, polendosi lasciare in disparte Larderà. 
i\]a l'onoro militare nostro riceverebbe grande jattura. 

Nella disposizione del|e nostro truppe è avvenuto qiial-
elio cambiamento, di cui si può far parola senza indiscre
zione. 

A riempiere 1 vuoti dei bersaglieri ed a rimediare alle 
insutlkicnzo di soldati muniti d'armi di precisione, il Ge
nerale domandò o (ìnalmenlo ottenne un battaglione di ber
saglieri dell'esercito, i quali ora scorazzano IVateilevoImen
to su io balzo di questi monti uniti ai borsagl'iori volon
tari, desiosi di mostrarsi, corno sono, alla prima occasiono, 
degni compagni d' armi, o valorosi compagni. 

11 Generale ò quasi sempre agli avamposti, in carrozza, 
ravvoltolato nelle coperta'di lana, porche oro, più dio le 
ferito, gli danno noia alcuni leggeri dolori artritici, a cui, 
comò sapete, va por abito e da lungo tempo soggetto. 

— S. A. 1̂ . Il pvincipo Amadeo, dal comando di una 
brigata di granatieri, passa ora al comando di una brigata 
di cavalleria. 

— Il capitano Dario Deleu del reggimento lanciori.Vit-
torio Emaimele, che profittando d' una locomotiva tolso 
agli austriaci un convoglio di viveri e tabacchi, sulla pro
posta del generalo Ciaidini ebbe la medaglia del valore 
militare. 

— La Nazione, giornale officioso, dice che verranno 
promulgalo iraracdiatainento nel Veneto io leggi seguenti: 

Statuto del lU'gno — 
Lî ggi srdl' ititestaziono degli atti del Governo o sulla 

promulgazione dello leggi — 
Leggi sulla Guardia Nazionale — 
Legge sulla stampa — 
Le attwali Delegazioni provinciali saranno sciolte. Gli 

iiliizi di pulizia saranno soppressi.J Commissari regi avran
no facullà di sospendere temporaneamenlo gì'impiegali. 
Spellerà al governo di decideie sulla riamuiissiono all'im
piego 0 dosliUizioiio dei medesimi. Alla pubblica sicurezza 
vei'rà provveduto collo norme vigenti nel IVeguo. 1 Coin-
iiiissari non avranno facollà legislaliva. Potranno sciogliere 
consigli comunali. 

— I! Diroltore del Sole spediva al Geoerat Garibaldi 
una magnilica spada - rewolver olferta in dono dai signori 
Miclidoni 0 Colombo. 

Il generalo rispondendo per lettera, incaricava il Diret
tore di porgere i suoi ringraziamenli ai due cortesi du-
nalori. 

— Sci'ivono da Vicenza in data 13 luglio la 
circostanzuila descrizione del fallo co.si l'urlunala-
mento condotto in t|ue|la Slazione dal bravo ca
pitano sig. Delù. Quella lettera, dopo avere accen
nato, alla sua partenza io mezzo allo acclamazioni 
del popolo foslanto, continua : 

— La plebaglia però inlanlo si era falla in un grosso 
battàgnòne, coiTlptetando l;i distruzione dolio aquile austria
che moveva spaventosa dal Campo Marzo, Una voce a porta 
Castello grilla: dal Vescovo! e furonli si slanciano tutti 

:dla piazzoUa del Duomo. 11 Vescovo aveva di notte fatta 

cancellare 1' aquila imperiale dal suo .stemma, e perdo la 
plebaglia, rimasta delusa la prima improsa, ruggiva mo
vendo yor̂ q, ahra parlo, quando l'ntalmnnto ds , un vcfoiie 
jilol t])iila?:èi.|vMàé'llÌj'vfund.: esposta •̂unii'inagniifiM bandiera 
Iricoloro È accolta con furiose grida di sdegno: ipocrita I 
bulfoncl abbasso la falsa bandiera! — I un momento al
cuni de' pili arditi sono suiti leltoja di casa Confortini, 
sormontante la muretta di cinta die divide quella casa dal 
palazzo vescovile, e di là sl.indano legnlo cuiiirn la ban
diera e le iiivolriale. Altra, turba invade il vostitiolo e la 
scala, atterrando i vasi che l' aduriuu-aiio precipita nello 
salo, atterra lo porto o l'iesco- ili v|ina caniora ripostii du* 
ve iUonsignoro slava ranliìrlliisfif'e Cimvjilsu.:,A giiswehr' 
egli invocava por raisi-fiaii-dia la vita . i r ; . . e .:fi>r90 
non la otteneva . . . . se un corpo di pompieri 'fallosi largo 
fra la furia popolare non ricuciva a strapparglielo ed a fir 
fgomber.are con b'. buone il palazzo. Monsignore dupo il 
irisle avvenimenl» dovello l'arsi levar sangue, e l'orso non 
la passerà cos'i nella dallo sp:ivenlo. 

Dopo il fatto del Vescovo imii vi furono altro vciidello 
privalo so non contro li signora l'elrelli, bagascia del 
commissario snporioro di piili/,i:i, alla quale vennero gel-
(ali sulla ila mo'bili e danari. 

— Leggiamo: nel Bolletlino del Populo di Pa
dova del 22 corrente: 

Si Iruva fra luii il commissario Popoli quale commissa
rio regio, — Egli appartiene ai più disiinii [iiibblicisti ed 
nomini di Slato d' llalia. Ebbe molle e varie commissioni 
in dilVorenli epodio dal nostro Governo, e mei ito ia lidu-
cia di ogni classo di cilladiiii. 

In un appiisilo avviso jeri pubblicalo ci avverto, dio 
egli venne Ira noi allo sco]io di assumerò rpoleriri civili 
e di coo|)orare al buoiii oitliiiBijd;irtl,à:J''ffe«'iiz«ii!ÌuHe dei-
vari poleri della nostra Città,e della IVoviiifcia. Lo sue 
parole sono iid'ornuile ai sacrosanti principii di c;iritì\ p'atrìa. 

La Giunta diodo alla luce due diversi avvisi di qualche 
importanza : il primo riguarda le proibizioni rolntivo alla 
slampa sullo nolizio della guerra, le quali sotto alcuno 
penalità non |Uissoiio ossero pubblicalo senza il Yisto del 
Blinislro, 0 senza che sleiio coiiuinicate ol'lìcialmonlo ; il 
secondo coiilom|ila od esorta i ciltadiiii a pag.aro lo solito 
imposte ed onori pubblici allo consueto scadenzo. 

I pagamenti poi po.ssoiio esser fatti un tèrzo in argetio 
lo, 0 due in oro, offrendo altro facilitazioni sulla monela-
ziono. 

— Dopo quanto abbiamo annunziato nel numero di do
menica passala sullo operazioni della flotta italiama contro 
Lissa, non abbiamo ricevulo altro notizie, e quindi non 
possiamo dare più dettagliati ragguagli suU' esito di: quel 
combattiiuontii. Quello clic rileviamo da notizie private si 
è, dio la dotta austriaca avrebbe sofferto considevoli por-
dito. Le comunicazioni con Lissa sono sempre interrplie. 

BELLa LIBERTA 0' IMSEGN&MENTO ') 

YCiiiiUniinzione v. ii, 2fl.J 

III. 

Dall' essere la libei'là d'insegnamento un diritto 
secondo ragione ne viene necessariamente cpresta 
conseguenza, che 1' azione del Governo non dee 
ritrovarsi salvo nei limiti voluti e di cui parleremo 
rispondendo al secondo (|ùisito. 

L'obbligo il'istruirsi ò puramente morale non 
giuridico ; mala prova farebbe quindi il Governo 
che attentasse alla libertà individuale anche iti 
questa materia, o cercherebbe invano di colpire 
due eleinenli, l'intelletto e la volontà che sfuggono 
totalmenlo alla forza estrinseca. 11 cittadino debbo 
esser libero, quindi sotto ogni riguardo^ tranne la: 
vigilanza ili cui già dissimo che spetta al Govérnoi 
direna a reprimere gli abusi, a prevenirli senza 
mai perù inceppare il libero svilup[)o della scienza. 
Debbono i governami ricordare sempre questa gran
de verità che — qtiaiUo più libero, e popolare è 
un Governo, tanto meno ha responsaailiià, e quanto 
meno ha responsabililà taulo meno pericoli corre. ') 
Possiamo noi dire che tale libertà è riconosciuta 
dal Governo che ci regge'? La legge 13 novembre 
1859 riconobbe vie meglio o sauci quella libertà 
che già prima, ad onore del nostro paese, vigeva 

*) l'roiirielà letteraria. 
ì_) li volerò che il Governo sia Cosr'.lusivo direttore dell'Insegna-

ineiito è im tirore indietro la civiltà di poraceiii secoli, e tur questo 
in iinine del iirogressu è una cisa d.iiiiieî a, e ridevole por la cou-
tnìddi'Ziono che nul coosenlo. — f ''"ÌHÙCU c:eoni dui.e \(re.5eiUi cundl-
ziuiiì d' Italia, eie. |)iig. '2~MJ. 
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selibcirotfn alcuno fòstrkionì.,- Forse A-Ì , sarelibo 
ancora da osservare corno si dovesse, ad altujire 
ampiamonto quRlla libertà, colanlo cara ai cittadini 
in ogni sua parte, toglierò gli^arlicoli 193, 222 
cil.nla leggo; 3 |5 allinea;, 325. 2^ allinea i quali 
ledono la liberili di coscienza inseparabile da qnclla 
d' insegnamento, ed impongono agli accalolici una 
religione cln; essi non hanno, facendosi inlervonire 
(alludiamo alla islruxionu secondaria) il l'arroco o 
non già il rallino, il ininislro prnli'slaule. Min non 
ritroviamo invoce nella vicina Fenicia, che pni'o 
ci ò seconda ili tante altre riforme fallasi nella via 
della liborl.'i. ') Neil'Inghillerra liavvi un assiduto 
sistema di libertà che la Iradizione meglio: che i 
buoni risnilati ni.inleiine fino a questo .giorno. — 
Non esiste colà il Ministro dell'Istruzione i'nblilica 
e solo liavvi un cnmmaua of conncil oa odiiaition. 

In Prussia tulio al contrario ritieiisi il diritto 
dell' ins 'gnamuiUo come conferilo dalla leggo, e 
lendcii obbligatorio il niedesinio coli' ainenda e col 
carcere. 1,1 dovere di'll'istruzione e slabililo in Gor-
niaiiia con questa pafola: — 

« SchHÌiijlwhiiyìiiiU corrisponde all'iibblign del sol-
• dalo che appellasi Dienstpllwliliykeii » 
, Ogni padre di famiglia, dice la i(;gge Prussiana, 
elio non può o non vuole provvedere egli slesso 
all' educazione dei suoi figli, è in olibligo di man-
dajfi alla .scuola lostochò abbiano l'età di r.iirpie 
anni. Da (joest' epoca non puossi mancare alla, 
scuola, od abbandonare la stessa per qualche Iciii-
]jo, tranne per oircostailzo particolari e cid con
senso dell'autorità civile ed ecclesiastica -). l'jgb 
non ó fuori di proposito 1'osservare come alla con
diziono della Chiesa in tale stalo debb.asi una tale 
inilHonza del Governo anche su quei diritti i più 
naturali all'uomo conio quello dell'insegnamento. 
Per vero una iihicsa che non sa di esistere per se 
stessa, che conferi al potere secolare il jus refor-
mandi, che lasciò inscrivere nel diritto pubblico 
quest' assioma: Jus est rcligio mjus est regio non 
poteasi considerare 'corno indipendente, o con essa 
non doveano considerarsi come indipendenti quelle 
altre importanti istituzioni che colla Chiesa si col
legano. , 

Che r insegnamento abbia relazione diretta colla 
religione, e ne subisca quindi l'influenza lo dimo
strava il dotto Ilnoodt dicendo « la missione della 
scuola si è di sviluppare la credenza ed i costu
mi tradizionali: Coloro che vogliono togliere ogni 
legame fra la Chiesa e la scuola, io vogliano di 
],ni-ana o mala fede, mirano a svellere i costumi 
na.zionali. Pretendono creare una generazione che 
sia nelle loro mani il dolce istromento dei progolli 
premedllali. 

Non siano adunque lo scuole ordinato per modo 
da recar danno alla fede, allo religioni did po|inlii, 
alle l'ondainenta della vita di famiglia, e del viver 
sociale: giacché in esse avrà vila un scnliau'iUo 
Cristiano, e su (piello soltanto noi iiossiamo l'on
dare la libertà e \' nnilii dell' Allemagna. •> 

Che vi sia e vi debba essere la relazione an
zidetta fra r educazione e la religione uni non lo 
neghiamo: vorremmo però che il sentiiiifuUo_ reli
gioso non fosse mai stilarlo, ed intolleranti^, ma 
tale da far sorgere nei giovanetti che freipientano 
le scuole (pici grandi principii del Cristianesimo 
che dovranno poi renderli probi e virinosi cittft= 
dini. Il laico a tale opera basta, e non occoi'rerà 
punto r intervento dell'ecclesiastico; ed il culto re
ligioso sarà, per ciò stesso allreltanlo [iiii senlito 
quanto meno vestirà il carattere di culto uj'jidiik. 
Attuerassi anche allora in fatto d'insegnaineiilo \\ 
principio della separazione della Chiesa dallo sialo 
oramai da tutti .desiderato, in attuazione. 

(Coii(iiitifi) 

Avv. CKSAUK IIKVHI.. 

ij II. Dell'ispezione. Art. 174 allinea leggo IH Marzo tSiiO — 
Tulli gli aocaltolici hanno il loro Miuislro per la voluta isiruzioiie 
roligioso. 

2j Ve'l. AUgemeines Londreclit n parte, titolo xil Art. K. 'li. 1731. 

Cose di Città. 
Oggi entrarono in città due ufficiali italiani del 

Genio a provvedere i locali por la fabbricazione 
del pane. 

A mezzodì fu inalberata la bandiera italiana al 
Mmiicipio e cpiindi tutta la città venne pavigliouata 
a festa. 

Giovedì, 26, faranno ingresso in dllà le r. r. 
Truppe italiane. < ^ • ' " : 

, ieri sera vennero arrestali & Ctìndoìti in castello 
gli nflìziali perluslratori:'Giuseppe Coin. Eugenio 
Hess e Giorgio Kessier ; — oggi furono arrestali 
altri quattro,-individui confidenti di polizia. 

Alle m;e 6 [)o|m; la Banda ciltadiiia passerà per 
le vie a rallegrare'co' suoi suoni i giubilanti con
cittadini, so il teinjio lo per niellerà. 

I"S»tiKic tclcf,raliclic 

Firenze 19 hfjlio. Furono nominati commissari 
straordinari Popoli a Padova — Mordini a Vi
cenza — Allievi a Rovigo. 

Firenze 19 detto. La Gazzetta n/Jìziale contiene 
un decreto Reale in forza del quale i Commissari 
del Re investili di [loteri speciali saranno delegali 
temporaneamente a reggere ciascuna delle provincie 
italiane finora soggello all'ocnpazione austriaca. 
Lo sfosso decreto determina le attribuzioni S[)eciali 
conferite ai Commissari delle provincie. 

Al Miuislro della guerra pervennero i sognenti 
ragguagli dui campo dei volontari: 

W»i;9KÌ« i i f l ìx i js i i . — Storo 17. Alle 11 
aiilimeridiane del Ki corrente gli austriaci aprirono 
il fuoco contro i volontari dal monte che domina 
Sloro, dello Rocca Pagana; ma non durò molto, 
esso idosl ritirali dopo vari e ben aggiustati tiri 
della noiira artiglieria. Il fuoco cessava in questo 
punto per riajirirsi più micidiale verso Condiiio, 
dove ora accamjiato il reggimento del colonello 
Nicotera, clic diede |irova di molta bravura. 

Il nemico fu obbligato a ritirarsi col sacrifizio 
da parto noslra di 130 tra morti e feriti. Dopo 
questo fallo nessun altro scontro, per quanto è a 
nostra nolizia,_ avvenne nel Tirolo. 

Storo 19. — Il forte di Campola si arrese senza 
condizioni, in consegnuenza delle fazioni dei giorni 
scorsi e delle occupazioni di Condino e di Val di 
Zedro. L'attacco della nostra artiglieria fu vigoro
sissimo : il nemico si è difeso accanitamente. 

Parigi 18 — 11 Bollettino del Monileur da soi'r 
parlando delle. trattative, smentisce i giornali che 
credettero che il gabinetto francese, proponendo i 
suoi buoni uffici, volesse indurre 1' Italia a con- 1 
chiudere un armistizio separato e si proparasse ad ' 
esercitare la parlo di medlalore armalo in Germa
nia. Il gabinetto Francese intervenne diplomatica
mente soltanto per ristabilire la paco. Le misuro 
comminatorie avrebbero create nuove e più gravi 
complicazioni. 

La Prussia, avanti ili acconsentire ad un armi
stizio, chiese, che l'Austria accetti i prelimin.ari 
della pace, sui quali continuano le trattative fra 
le potenze. 

Lundenbourgil. Fu qui trasferito il (|viartier 
genei'alc prussiano. Le comunicazioni della ferrovia 
h'a Olmiilz e Vienna sono interrutle. 

ajltiaiie MotliEit». 
!ja sera del 23 core, lo r.r. Truppe italiano 

cominciarono a circondare Palma, nella ipiale gli 
A islriaci cominciavano il disarmo. Sul Molino di 
iVlereto sventola il Vessillo tricolore. 

— L'illiislro generale Cialdiiii mette il suo ([ucr-
tiere nel palazzo Giacomelli a Pradamano. 

— Sabato venturo è alle.so il Commissai-io regio, 
il quale darà subito pronta mano alla istituzione 
della Guardia Nazionale. 

Itlustnssiimt Sigkorà, ' ' . 

Non ajiptfria furono intese lo dosicìcralo voci di guorr,i, 
gueriVT fin.iiq aflo sliMnicro, per cura solerlo dclli» Suciclà 
L'AMOR FitATEUNO s'r iniziava un Co in ita lo ili IJOIICO-
conza in .soccorso al forili, o dopo essersi posto sotto 
I' angusto p.-ilrmialo di S A. II. la Duclicssa ili Genova, 
esso ampliava In prupriii i^iiiiizione facendosi a proiniiovcro 
pronti sussìiiii allo l'iiniiglii,' povero di coloro cli'cran chia
mali a militare solto il glorinso vissillo ilaliano. 

V, in l'aUÌ : » f 4 1 e n » l l » linoni ili pane o d l i c e i l i o 
buoni per carne l'iirono in poehi giorni ilislriluiili, inentro 
per l,',i provvida l'iisioni' con e.'isodi un tieneinoi'ilo Cpmiliilo 
dì Signore isliuiìlo nella '^mn:\ ili'l 1830 o CO veniva ad 
ossero iloiaio ili circa ( l ' e a n l l i i ciiil ì.ijrainmi ili lilacco. 
t r c c v i i t w ìi'imwh, paroecliii! muliS l̂amSi» di tienili,', 
cnm|>resso, l'asi:i;ituro d'ogni Sorli e circa 4J'«««ei!it«» ca
micie. ' 

Uicco pi'r tal modo il Comitato dell'AM:j!t FBATiCRNO 
d'o[cre fallo o di ampie provvigioni, Irova.-̂ i ciò non per
tanto poverissimo di danaro per coiitinnar gli incominciati 
siis.sidii, 0 vonnl-o in ponsioco di far individualo appello alla 
pietosa liimignilà della S. V. Ilfma, o sotto l'ispiraziono della 
patria carità o degli stringenti hisugni, deliberava di ilecrolarc 
il titolo di p a t l ' n t i m a mtte quelle egregie signoro elio,-
al Comitato istesso avrcìbboM in breve leridine fatto per» 
venire nn' offerla qualsiasi in denaro od in lingeria. 

l'ersiKisi elle I' innata boidà d' animo della S. "V. Illoi», 
ronderà lieti i sotloscrilti ib; potoria annoverare fra lo 
benoraorilo persone clu; cmiibatinno collo armi della carila 
nionti'o 1' l'jsercito ed i Vvlonlari pugnano le idlimu 
baitaglie del na'/.ionalo riseatlo, banno P onoro di estornar 
alla S. V. Ili"'" i pili ileviiii .sensi della graliludine e 
riconoscen/.i. 

Torino, II) gingilo 1800. 

Signor AlOItGAIU Cav. P. E., Presidonlo dell'iwor Fralmw. 
t TAMAGiNO L., Operaio, Itevisoro dei conti iil. 
. PIìAl\IO G., Operaio, Vico-Posidonto id. 
. REVEL Avv. CKS.Utli:, Socio onorario id. 

. MAnENlìOGlOVAN.Nl, impiegato, Direttore id. 
» FEBBIìAUO C, 0|icraio, Amininistr.atoro id. 
. SEUUA GIACINTO, Operaio, Coiwiglicre id. 
» MATtlOTTIPror.CORlNMO, Socio onorario id. 
. RinOLI Dottor TI.MOTEO id. ' id. ' 
. NEGIÌI F., Procnhiloro id. ' 

Marchesa GIULIA DI DOltA'-VISCONTI D'AURAGONA. • 
Signora CLEMENTINA L0MAZZ1-M01\GAUL 

. ADELE, EUGENI.V ed ANNA sorelle IIEVEL. 

. E.MILLV PUGNO. 
• PAOLlNtV NEGHI DE NOBILI CAllENA. 
. TEBESA MAZZONIS. 

DO.MENICO ALLASONETTI, Operaio 
Setjn'tiirio dell'Am»v Kf't'itiei'iiw. 

li:cE '̂eo BKI.CE SIOINORK coMeoNENri n. COMITATO 

I » f e s t c l o n s ? a O i i o i - a i ' l a 

S. A. R. LA DUGllKSSA DI GENOVA 

L' egregio nostro amico, avvocalo G. Rcvcl di 
Torino, ci mandava in questi giorni la Circolaro 
che ci affrettiamo di pubblicare qui di seguito, 
air oggetto di raccogliere anche nel iioslro paese 
filacele, bendo e denaro per soccorrere i feriti e 
le famiglia povere dei Coiiliugenli che cumbattono 
r ullima guerra della indipendenza italiana. Non 
troviamo bisogno di aggiungere maggiori sollecitu
dini, perché conosciamo troppo bene i principii ed 
il cuore ilello nostre gentili Signare, alle quali è 
[larlicolarmente rivolto l'invilo. 

Vico - Presidenza 
MARClU-.SXGlULliVni UOUA' —lUCCi CWAlilEKE ÓliCOMO 

Warcliosa: Anna Trivulziò Pallavicini. — Anna D'Angro-
gno. — Del Càrolto di Santa Ginlia. — Dneliessa: Carolina 
Sforza-Cesarini. — Contessa Caterina Torre. —• Carolina 
Piola. — Signora: Carolina iMalfatti. — Lnigia Barberis-
Barlolclli. — Amalia Braggio-Valenli — Amalia Canavcro-
Alberlin. — Ida Vegozzi-Rnscalla-ì\Ielisiirgo. — Pamela 
Carpi. — Teresa Carassa-Cobiancbi. — telarla Cova-Valin. 

— Bacliclc l'ubili-Olivelli. — Nina Fnbini-Sacerdote. —lia-
cliclo Lattcs-Olivetti. — Silvia Laiolo-Vedova. — Enriebetla 
Lovi-Levi. — Marianna Levi. — Amelia Ma(vani-Ovazza. 
—- Nina Malvano-Ovazza. — Enricbelta Nisso-Fiibini. — 
Fortunata Lavini-Nasi. — Solia Ferriiri-Lavini. —̂  Giudilta 
Ollvetli-Fiihini. —• Ciasn'na Paniz/.ardi-Bostagno. — Mar
gherita Hezzonioo-(Jiiagliolli. — Ernesia Bacca-Ceppi. ---
Eugenia Colombo-Sacerdote. — Bos;i S.'icerdote-Segrc. - ^ 
Savio-Mongenet de llononconri. — Marianna Sogre. •— 
Regina Todros-Baccbi. — Carolina Sidoi-Badiino. - ^ Snaiil-
Avena. — Coriana, — Bi'rlelli-.liivii. —• EiigelIVnl Gio-
anna. — Mar,\ .\iiiui ed Eli^alinila, — Eugenia Robert. 
— X. Cliia[iii-une, — K. Sp:inlit?'iiti. 

Signor: Vegezzi lìnsealla comm. Ilario. -
avv. .Manro. — Spaiilig.-itli avv. — l'ugno 
Bossi Cav. Ijiiigi. — Laudi (!iusep[ie. 

Cliiapirono 
Jilerico, •"" 
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LA INDUSTRIA 

BREVI ISTRUZIONI 

pclmifamminenlo ddk B.md-^,Fi.pjfM e Cm^ìjm 

L'assortimento delle bBiidaCiìnsi.-iie in tw iiumi'VÌ: , 
N. 1" lunghe moiri 8 largho ceiiiiinoiri 0 
. 2° id. 3 id, 5 
. 3 ° id. a id. 4 

Lo filacce dcbbon es.sere di Iida di lino o di uai.epa 
fina 0 ben ìiscivala. La buiglieiKa dello modosiniu può 
variare da Sa IO, a 20, a 30 centimetri. Qutdlu da S a 
10 centimetri sì prestano assai bène allo medicaziniii, 
quandancbe siano ammas.sato confusamente. Qnello di mag
gior lunghezza debbon essere legale a fasci da 11 a 30 
centimetri di circonferenza. 

Le compresse diverso, ossia pez/Aioli, si dividon appros-
simaiivamento in 8 numeri: 

N. I" lunghe centimetri GO larghe centimetri 40 
. 2" id. 40 id. 30 
. 3» id. 30 id. SO 
. 4» id. 20 id. : 20 
. 8» id. 10 id. 10 

il deposito generale del Comitato è nei locali a piano 
terreno già occupati dal Ministero degli Intertu (Portici di 
Piazza Castello), ed è aperto dalle ore 9 allo 11 antime
ridiane-e dalle 2 alle 8 pomeridiane nei di di lavoro: e 
dalle 0 antimeridiano alle 5 pomeridiano nei di festivi. 

Il C ' n n i l i a t o I M r c t i i v o è in permanenza alla 
.<ede dcllla Società X<' J i i i ioi ' F r a t e r n o , via Prov-
lidenza, n. 33, piano terrene. 

Lettere e pieghi debbon essere diretti n\ C o m i t a t o 
U i r e t t i v o . 

Aniuiìtiìsd'uzionc 
Oclic Polito Kal ianc 

Col giorno 19 furono allivali appositi servigi 
pel trasporlo delle corrispondenze fra 

F ' a c l o v a , e F e r r a r a 

in coincidenza coi treni Ferroviari in arrivo ed in 
partenza in qnesl' ultima località da per lutto 
il Regno. Furono pure allivate corse giornaliere 
cori Vicenza ed altri paesi del Veneto occupati 
dall'esereilo Italiano. Con altro avviso verranno 
indicate le ore d' impostazione e distribuzione per 
ogni stradale. 

-Padova 18 loglio 1860. 

ALpCISSitIVDUO KO¥I<>iUB 
Delegato Ministeriale 

IL SOLE 
GIORNALE COMMERCIALE E POLITICO 
sj, pubblica in Milano, alle 5 del mattino 

Darà ogni giorno Notizie commerciali teleijraficlie da 
Londra, Liverpool, Lione, Parigi — Rivista quotidiana della 
Borsa e del mercato serico di Milano — Boltelliiio della 
Borsa e prezzo delle Sete— Corrispondenze delle varie 
piazze d' Italia e dell' estero — Notizie sui vari arlicoli 
d' importazione e d' esportazione — llagrjiuiijli sai raccolti, 
ecc. ecc. 

Ogni settimana,IL SOLE darà in foglio separato il Prez
zo Corrente del rnercalo di Londra ril)eltenie i diversi 
prodotti .che interessano il commercio in generale, come 
coloniali, droghe, medicinali bine,.ecc. 

Per la parte politica si tratteranno lo questioni naziona
li — Corrispondenze quotidiane dalla Capitate e dai priiici-
pah centri d'JSaropu — Notizie telegrafiche e spziali. 

AUi Scienze ed alle LeUere, alia Cronaca Cilladiiw ed uUe 
VarielA sarà pure fatta la loro parte nel giorriale. 

La Direzione invila tutto il Commercio Italiano, i Con
sigli Provinciali, la Giunte Municipali, la Società Industriali, 
_a comunicare al Giornale le notizie ed J rendiconti che 
sliroano opportuno di pubblicare nell'interesse generale. 

Ufficio e distribuzione Via S. Gio. alle 4 facce N. 4. 

C o u d i z i e u l d ' a b b o n a m e n t o 
Anno Semestre Trimestre 

Per tutto il Regno L. 40 L. 22 L. 12.— 
Francia » 61 . 33 . 17.50 
Austria » 94 . 47 . 25.S0 

COMIIIIERCID ITALIANO 
GIORNALE 

Clelia S a e i e t à i I t a l i a n a d i e e o n o n i l a 
p o l i t i c a e d e l l a S o o i c t ì l P o l l t c e n i c a . 

Si pubblica in Torino il Martedì, Giovedì e Sabato 

Direttore sig. C. B.̂ tlONF. , 

PHKZXO n' AlSiSOCIAZIONE 

Per I' Ililia franco, un anno L. 14.— 
» Francia, Belgio e Germania • 2 8 . — 
> Inghilterra, llussia o Turchia > 30.— 

Senic'stro in proporzione. 

AI%i«0 V I . 

IL GONIffiERGIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA IN GRANDE FORMATO 

Tralta delle si'guenli materie: 
F i n a n z e , I n d n s t r ' I a . A r t i , C o m n i e r o l o , 

N i i v l s a z l o n © 
Coiìlienc inollrc: 

UNA lilVISTA DEI MERCATI lìSTERI E NAZIONALI 
CAMBI— BOnSE E NOTIZIE MARITTIME 

Si pubblica due volle alla Settimana in Genova, 
li'ltugrufia prajiriu, pi'assa S. Sepolcro. 4. 

Pressi /} ' associazione 
Un i%nao per tinto il Regno L. 19 — Semestre e 

Ti'imestre in proporzione. 
Cadun numero Cent. 10, arretrato Cent. 20. 

SÉRICICULTURE PRATIQUE 
revue des intòrets agricoles, stricicplos et oommercian.t de 
la Franco et de 1'Elranger; pìu'aissant à Valrèas (Vaucluse) 
tòns tes Mardis. 

B*i'ix d e I ' | i l i o n n c m c n t 

Amricho fr. 10 — Franco et Algerie fr. 10.—Hallo et 
Suisse fr. 12 — Anglelorre fr. 13. 

LE MGNITEUR DES SOiES 
l * a l a i s d e C o n i u i c r e c 

Directeur: i<]<luiiaiM! F o i l c a i i S d 

Prix de /' abonnomenl 
Ville de Lyon un an fr. 2o. — 
De parte me nls . . 30. — 
Elranger . . 4 0 . — 

L'ECONOMISTE 
REVUE FINANCIÉRE DE LA SEMAINE 

PARAISSANT 

A FLORENCE 

TOUS LES DIMANCHES 

O n s ' a t o o n n o : 

A Flms 'Cnce , anx bureaux du joiM'naj, via San Si
mone. S. — Dans toutes les aiitres villes d' Italie, 

à la Direction des Postes. 
A B»ai"ifs(, chez M. E. Maillot, librairo, rue Tronche!, IS. 
A d e s i é v e . che>; M.M. A. Vòrèsoff et L. Garrigues, 

corratterie 19 et citè 16. 

Ce jounal, qui traile de tous les intèrSis financiors se 
rattnchant̂  à 1' Italie, Banque, Bonrso, Chomìns de fer, 
Sooiètès divorses, etc, estindispensable a tonte personne qui 
possedè des vaieuvs italiennes ou qui opere sur cos valours. 

V" an Slx mois 
, F r a n c o 20 fr. i l fr. 

PRIX D'ABON.NENENT I S n i s s e IS . 10 . 
I t a l i e IS • 8 • 

L'OPINION SERICICOLE 
Organe des inlèréts agricolos et sèriciooles-de la Ffaî ce 

el de 1'Etranger, parissant tous le» Mài'dis. 
Les abonnements sont adressès ad'directtur; l i - Eia-

e i ' o l x à Valrèas (Vaucluse). 

Vvix d e r a b o n n i ' m e n t 

Franco un an fr. 10 Six mois fr. 0. 
Ilalin . . • 12 . . . 6. 
Auirìclie . . 18 . » . 8. 

LA CRONACA GRIGIA 
GIORNALE - OPUSCOLO - SETTIMANALE 

die si pubblica tutte te Domeniche a Milano e Firetiz-i 

l ' r c x z o d ' a b b o n a m e n t o 

Per tutta Italia — un franco al mese. 
Per 1' Kitoro si aggiungono lo spese postali. 
Non si ricevono abbonamenti mensili cho da coloro i 

quali levano il giornale all' Ufiicio in Milano. 
Colla spefs annuale di L. 12 si avranno cosi raccolti, 

alla line di ogiu anno, dodici bei volumi di circa ISÓi 
pagine, colla storia contemporanea. 

L' uflìcio è in .Milano, corso Vittorio Emanuele N. 18. 

SEME BACHI PEL 1867 
La Dilla € . i 8 A M O i l ' I | s i n o a lutto luglio 

prossimo offro ai suoi corrispondenti ed ai collivatori 
le seguenti qualità di seme ai seguenti patti: 

1° C ì i a | t | t o n e O r i g ; i n a i ' Ì o bianco o verde a 
L. 12 (Igni cartono 

8" ^Kiap j ione di i" riproduzione scelta i 
bianca 0 vei'du fa L. 10 

3" l l o n t a g n c O c e i d c M i a l i a boz- (l'oncia, 
zolo giallo 3 

I canoni originari verdi vengono acquistati a 
Jokuhaina dalla primaria casa d'Europa colà sta^ 
bilila, e pOrteraniiu tulle le garanzie di aulenlicilà 
d' origino; quelli a razza bianca sono confezionali 
rinomala provincia di Kosliiou, per cura della,Casa 
Walscli di Nagassaki, ,o saratuio idenlici a quelli 
cbo quest'nono fanno la meraviglia dei no.sii col
tivatori per la nascila regolare, 1' andamento sor
prenderne dei bacili, e che malgi'ado le tanto con
trarietà atma.«lbrii;he presenlano ovunque un ab
bondarne raccolto. 

La consegna avrà luogo entro duo mesi dall'arrivo 
dei cartoni originari contro il saldo dell' imporlo. 

Ai sotloscriltori dello Provincie meridionali ga
rantisce una nascita ad epoca regolare e propor
zionata allo sviluppo dei gelsi. 

Lo domande devono essere presentale entro luglio 
pru.ssimo, acconq.iagnandolo da un deposito di L. 2 
ogni oncia di semente itnpegnata o da una cono
scenza beneviàa. 

In causa delle presenti eccezionali condizioni 
d'Europa, avendo poi limitato di molto le solite 
sue |)rovvigieni, nel caso [irobabilissimo di insuffi
cienza nel seme, seguendo il suo sistema darà- ia 
preferenza ai primi sottoscritti, 

II/GIOISNALE 

DEGLI OPERAI 
Foglio bimensile che si pubblica in Genova nol,-

lo la direzione dei sigg : A v v . C H e v e r e 
J - V i x » g i l i o . 

Prezzo (3̂  abbonaiucnto 
Per un anno a domicilio in lutto il regno, d' I-

lalia ilal. L. 4. — J ' ' 

OLIKTO VATRI redattore re$pQn$aì^i{ei. 

Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


